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1. Lunedì 15 solennità dell’Assunzione di Maria al cielo: 

l’orario delle Messe è quello festivo: 8.30, 10.00, 11.30 in S. Mi-

chele, 20.30 in san Biagio.  

2. Martedì 16 agosto alle 18.30 S. Messa presso la Chiesa di san Pietro 

d’Alcantara ai Mabellini. 

3. Presso la Chiesa di san Biagio sono  aperti in questi giorni tutte le 

sere dalle 20.30, i mercatini della Caritas: sono cose semplici ma 

belle. Quanto viene  ricavato è per tutte le persone in difficoltà che 

chiedono aiuto alla nostra Parrocchia attraverso la Caritas.  Grazie a 

chi lo ha preparato e grazie a coloro che ci aiuteranno. 

4. Proseguono le varie proposte estive per i ragazzi:  

 dal 21 al 27 agosto camposcuola vicariale per i ragazzi di 3° media.  

 Li ricordiamo con affetto e nella preghiera, perché possano essere 

proficue esperienze di crescita nella fede. 

  

Fuoco e divisione sono venuto a portare. 

Vangelo drammatico, duro e pensoso. E 

bellissimo. Testi scritti sotto il fuoco della 

prima violenta persecuzione contro i cri-

stiani, quando i discepoli di Gesù si trovano 

di colpo scomunicati dall'istituzione giudai-

ca e, come tali, passibili di prigione e mor-

te. Un colpo terribile per le prime comunità 

di Palestina, dove erano tutti ebrei, dove le 

famiglie cominciano a spaccarsi 

attorno al fuoco e alla spada, allo 

scandalo della croce di Cristo. 

Sono venuto a gettare fuoco sulla 

terra. Il fuoco è simbolo altissi-

mo, in cui si riassumono tutti gli 

altri simboli di Dio, è la prima 

memoria nel racconto dell'Esodo 

della sua presenza: fiamma che 

arde e non consuma al Sinai; bru-

ciore del cuore come per i disce-

poli di Emmaus; fuoco ardente dentro le 

ossa per il profeta Geremia; lingue di fuoco 

a Pentecoste; sigillo finale del Cantico dei 

Cantici: le sue vampe sono vampe di fuo-

co, una scheggia di Dio infuocata è l'amo-

re. 

Sono venuto a gettare Dio, il volto vero di 

Dio sulla terra. Con l'alta temperatura mo-

rale in cui avvengono le vere rivoluzioni. 

Pensate che io sia venuto a portare la pa-

ce? No, vi dico, ma divisione. La pace non 

è neutralità, mediocrità, equilibrio tra bene 

e male. “Credere è entrare in conflit-

to” (David Turoldo). Forse il punto più 

difficile e profondo della promessa messiani-

ca di pace: essa non verrà come pienezza 

improvvisa, ma come lotta e conquista, terre-

no di conflitto, sarà scritta infatti con l'alfabe-

to delle ferite inciso su di una carne innocen-

te, un tenero agnello crocifisso. 

Gesù per primo è stato con tutta la sua vita 

segno di contraddizione, “per la caduta e la 

risurrezione di molti” (Luca 2,34). Conosce-

va, come i profeti antichi, la miste-

riosa beatitudine degli oppositori, 

di chi si oppone a tutto ciò che fa 

male alla storia e ai figli di Dio. La 

sua predicazione non metteva in 

pace la coscienza di nessuno, la 

scuoteva dalle false paci apparenti, 

frantumate da un modo più vero di 

intendere la vita. 

La scelta di chi perdona, di chi non 

si attacca al denaro, di chi non vuo-

le dominare ma servire, di chi non vuole ven-

dicarsi, di chi apre le braccia e la casa, diven-

ta precisamente, inevitabilmente, divisione, 

guerra, urto con chi pensa a vendicarsi, a 

salire e dominare, con chi pensa che vita vera 

sia solo quella di colui che vince. 

Come Gesù, così anche noi siamo inviati a 

usare la nostra intelligenza non per venerare 

il tepore della cenere, ma per custodire il bru-

ciore del fuoco (G. Mahler), siamo una man-

ciata, un pugno di calore e di luce gettati in 

faccia alla terra, non per abbagliare, ma per 

illuminare e riscaldare quella porzione di 

mondo che è affidata alle nostre cure. 
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 Preghiamo 
O Dio, che hai preparato beni invisibili 
per coloro che ti amano, 
infondi in noi la dolcezza del tuo amore, 
perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, 

otteniamo i beni da te promessi, 

che superano ogni desiderio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal  libro del profeta Geremia  

Ger 38,4-6.8-10  

In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Geremìa, appunto 

perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in questa città e scoraggia 

tutto il popolo dicendo loro simili parole, poiché quest’uomo non cerca il 

benessere del popolo, ma il male». Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle 

vostre mani; il re infatti non ha poteri contro di voi».  

Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella cisterna di Malchìa, un fi-

glio del re, la quale si trovava nell’atrio della prigione. Calarono Geremìa 

con corde. Nella cisterna non c’era acqua ma fango, e così Geremìa affondò 

nel fango. 

Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio signore, quegli uomi-

ni hanno agito male facendo quanto hanno fatto al profeta Geremìa, get-

tandolo nella cisterna. Egli morirà di fame là dentro, perché non c’è più pa-

ne nella città». Allora il re diede quest’ordine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: 

«Prendi con te tre uomini di qui e tira su il profeta Geremìa dalla cisterna 

prima che muoia». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 39) 
 

Signore, vieni presto in mio aiuto.  
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 
 
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 
dal fango della palude; 

ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 
 

In ascolto della Parola di Dio Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio. 

Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 
 
Ma io sono povero e bisognoso: 
di me ha cura il Signore. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 

mio Dio, non tardare.  

 

 dalla lettera agli Ebrei 
Eb 12,1-4 

Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo depo-
sto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseve-
ranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui 
che dà origine alla fede e la porta a compimento.  
Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, 
disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio.  
Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così gran-
de ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non 
avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato.  
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 12,49-53 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già 
acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono ango-
sciato finché non sia compiuto! 
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma 
divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, sa-
ranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro 
figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, 
suocera contro nuora e nuora contro suocera».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, che in questo sacramento 

ci hai fatti partecipi della vita del Cristo, 
trasformaci a immagine del tuo Figlio, 
perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


